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SICUREZZA EUROPEA Ancora bloccata la Conferenza dei 35 paesi a Madrid 

Washington dietro l'intransigente 
posizione del governo di Malta? 

Il rappresentante di Dom Mintoff alla CSCE dichiara che il suo paese non ritira le proposte sulla sicurezza 
mediterranea - La TASS: un atteggiamento che fa il gioco delle forze che non desiderano l'accordo 

MADRID — Nonostante gli appelli provenienti da diversi 
paesi perché desista dal suo atteggiamento che blocca di fatto 
la conclusione della Conferenza di Madrid per la sicurezza e 
cooperazlone europea (CSCE), — alla quale partecipano 35 
paesi, tra cui, oltre a quelli europei anche USA, URSS e Cana­
da — Malta ha nuovamente fatto sapere che non intende 
rinunciare alle sue proposte di emendamento dell'accordo 
finale. Lo ha dichiarato il rappresentante di Malta alla confe­
renza, Evarlst Sallba, nell'ultima sessione plenaria prima del­
la sospensione di Ieri per la festa del santo patrono di Spagna, 
Santiago di Campostella. 

«Il governo di Malta — ha detto Sallba — non riesce a 
comprendere perché da alcune parti si opponga una dispera­
ta opposizione anche alla sola idea di discutere le questioni di 
sicurezza che riguardano il Mediterraneo». La proposta di 
Malta, che già era stata avanzata alla conferenza di Helsinki 
del 1975 sulla sicurezza e cooperazlone europea, è di convoca­
re una riunione a Malta per discutere i problemi della sicu­
rezza del Mediterraneo, strettamente legati alla nozione stes­
sa di sicurezza europea. 

Nel corso della riunione plenaria dell'altro ieri a Madrid 
rappresentanti dei paesi occidentali, del paesi dell'Est e del 
paesi neutrali e non allineati hanno preso la parola per cerca­
re di convincere Malta a desistere dalla propria decisione di 
non dare alcun assenso al documento finale se non verranno 
accolte le sue richieste. Le decisioni della conferenza vengono 
prese .per consenso» e basta quindi la esplicita opposizione di 
un solo paese per bloccarne l'adozione. 

In particolare, la posizione del governo di Malta ha provo­
cato un Intervento molto critico del capo della delegazione 
sovietica, Anatoli Kovallov, che ha espresso la netta contra­
rietà del suo governo ad un Indebito ritardo nella conclusione 
dei lavori. Anche i delegati di Austria, Francia, Bulgaria e 
Stati Uniti sono intervenuti, senza risultato, chiedendo a 
Malta di aderire all'accordo finale. 

Secondo fonti vicine alla Conferenza, 11 governo di Malta 
aspetterebbe a dare una risposta ai nuovi appelli che gli sono 
stati rivolti alla fine di questa settimana quando gli toccherà 
la presidenza di turno. Nel frattempo, continuerebbe i suol 
tentativi di giungere a una soluzione di compromesso vicina 
alle sue tesi. 

Tuttavia, secondo alcune voci che circolano da due giorni 
negli ambienti della CSCE, dietro la rigida posizione di Malta 
vi sarebbero gli interessi di una grande potenza, e cioè degli 
Stati Uniti, i quali non vorrebbero una rapida conclusione 
della Conferenza di Madrid. Gli Stati Uniti, secondo queste 
voci riprese dall'agenzia di stampa spagnola «Efe», preferi­
rebbero attendere gli sviluppi di alcuni grandi problemi in­
ternazionali (euromissili, situazione in America centrale, 
questione dei diritti umani) prima di sanzionare l'accordo su 
un testo comune con l'URSS e i paesi europei. 

Avallando in qualche modo questa interpretazione l'agen­
zia sovietica TASS, in un dispaccio da Madrid, ha invitato il 
governo laburista di Dom Mintoff a «dar prova di responsabi­
lità» e ha sottolineato che l'atteggiamento di Malta, «volente o 
nolente, fa il gioco di quelle forze che gradirebbero minare ciò 
che è stato acquisito a Madrid». 

DISARMO 
Manifestazioni 
anti-Cruise in 

Canada e USA 
TORONTO — Manifestazioni 
di protesta dopo la decisione 
del governo di Ottawa di auto­
rizzare la sperimentazione in 
territorio canadese dei missli 
USA Cruise. 

Migliaia di persone hanno 
dato vita, domenica, a un cor­
teo di protesta a Toronto. I 
manifestanti, come si vede 
nella foto qui accanto, porta­
vano cartelli e missili di carto­
ne. Altre manifestazioni han-
no'avuto luogo a Montreal e in 
altre città canadesi. 

Ma anche a New York, come 
si vede nell'altra foto, in alto 
non è mancata la protesta. Un 
gruppo di pacifisti ha «instal­
lato» missili di cartapesta da­
vanti al consolato generale del 
Canada. L'iniziativa è stata 
presa da un gruppo cattolico. 

Qualcuno ha creduto di 
avere già fa spiegazione in 
tasca: è il -prezzo' chei diri­
genti della RDT hanno do­
vuto pagare in cambio del 
prestito da un miliardo di 
marchi ricevuto recente­
mente dalle casse di un 
consorzio di banche capita­
nato dal più grosso istituto 
bavarese. Ammettiamo che 
sia vero; rimarrebbe co­
munque da chiarire perché 
Franz Josef Strauss, pro­
prio lui, il campione dell' 
anticomunismo e della 
'fermezza^ occidentale, a-
vrebbe insistito per ottene­
re proprio questa contro­
partita. 

Punto e daccapo, dun­
que, con le interpretazioni. 
L'unico fatto certo è che 1' 
incontro tra il 'toro bavare­
se» e Erich Honecker, an­
nunciato tra lo scetticismo 
e una serie di conferme e 
smentite qualche settima­
na fa, alla fine s'è fatto. Si è 
tenuto domenica sul lago di 
Werbellin, la residenza di 
campagna di Honecker do­
ve nel dicembre dell'81 ebbe 
luogo l'ultimo contatto al 
vertice tra le due Germa­
nie. Allora cancelliere fede­
rale era ancora Helmut 
Schmidt e la conclusione 
della sua visita coincise con 
quanto di peggio Bonn po­
teva temere in fatto di cli­
ma tra i due stati tedeschi: 
la proclamazione dello sta­
to di guerra in Polonia. L'e­
vento segnò in qualche mo­
do l'inizio della fine del go-

RFT-RDT 

Strauss da Honecker 
Anche la destra teme la 
crisi tra le due Germanie 

verno socialdemocratico-li­
berale e tutti ricordano co­
me tra coloro che levarono I 
più alti lai sulla sciagurata 
coincidenza, accusando l 
socialdemocratici poco me­
no che di alto tradimento, 
si distinse proprio lui, l'e­
terno Franz Josef. 

Da allora — come si dice 
— di acqua sotto i ponti ne 
è, evidentemente, passata, 
Anche se, per cogliere ap­
pieno la 'Stranezza» dell'in­
contro Strauss-Honecker, 
non c'è neppure bisogno di 
andare tanto lontano nel 
tempo. Risale a pochi mesi 
fa la ferocissima campagna 
inscenata dalla CSU, con il 
valido appoggio della de­
stra CDU. contro gli 'assas­
sina* alla frontiera interte-
desca. Dopo il dubbio episo­
dio di Drewitz (il posto di 
confine berlinese dove un 
cittadino federale morì per 
infarto mentre la polizia 
della RDT Io stava interro­

gando) e altri ancora più 
dubbi episodi di questa na­
tura, Strauss parlò di 'omi­
cidio* e — insulto che in 
bocca tedesca ha il peso che 
ha — per di più perpetrato 
•con metodi nazisti: Ne se­
gui il rinvio sine die della 
programmata visita di Ho­
necker nella RFT (concor­
data con Schmldt a Werbel­
lin e già scivolata a causa 
degli eventi polacchi) e l'i­
nizio della fase di tensione 
più acuta nel rapporti tra 
Bonn e Berlino. Mentre da 
parte occidentale — al soli­
to, dalla CSU e da settori 
della CDU — venivano ac­
cenni gravi e pericolosi su 
una proclamata intenzione 
di rivedere tutto il capitolo 
del rapporti con l'Est sulla 
base di un rinnovato impe­
gno per la 'ri'inificazlone* 
di cut si sarebbe dovuto di­
scutere a partire dal 'confi­
ni tedeschi del Reich del 
1937», L'Ostpolitik e la pro-

nuovo, comunque, resta. 
- Si vedrà se ti ritorno a 
Monaco di Strauss, doma­
ni, porterà qualche elemen­
to di chiarezza. Ora come 
ora, l'unica chiave d'inter­
pretazione resta la preoccu­
pazione che va diffonden­
dosi sopra tutta la Germa­
nia intorno al probabile ir­
rigidimento dei rapporti In-
tertedeschl che un accordo 
sugli euromissili portereb­
be, con tante altre cose, con 
sé. Al mantenimento di 
rapporti di vicinanza il più 
possibile 'normali* con la 
RDT è interessata, più di 
quanto si possa pensare, 
anche la destra tedesco-fe­
derale, tanti e tali sono gli 
Interessi, familiari, umani, 
culturali e soprattutto eco­
nomici, che passano sopra 
Il muro politico che separa i 
due stati. La 'cortina di 
missili* tra le due Germa­
nie che Andropov ha fatto 
balenare agli occhi di Kohl 
può far paura anche a uno 
come Strauss, il quale, pur 
se nel suo atlantismo sfre­
nato forse la dàgià per in­
nalzata, può avere l'interes­
se a limitarne le conse­
guenze, una volta tanto d' 
accordo, su un punto, con i 
'comunisti di Berlino*. 

Si vedrà al ritorno del 
*toro bavarese* in patria. 
Strauss, tra tanti difetti, ha 
anche una virtù: quando 
vuole, parla chiaro. 

Paolo Soldini 

UNGHERIA 

Libertà d'espatrio a ovest 
per i lavoratori ungheresi 

BUDAPEST — I cittadini un­
gheresi potranno trasferirsi all'e­
stero per ragioni di lavoro senza 
più alcuna limitazione. La deci­
sione, comunicata nei giorni 
scorsi dal ministero dell'Indu­
stria, consentirà l'emigrazione 
anche nei paesi occidentali per 
un periodo non superiore ai cin­
que anni. Finora i lavoratori un­
gheresi potevano trasferirsi solo 
nei paesi del Comecon mentre i 
permessi di lavoro per l'occiden­
te erano concessi con molta par­
simonia e riguardavano in parti­
colare artisti, sportivi e allenato­
ri di calcio. 

In base alle nuove misure de­
cise dalle autorità ungheresi, i la­
voratori interessati a trasferirsi 
all'estero per ragioni di lavoro, 
per ottenere il passaporto devo­
no impegnai si a contribuire al 
sostegno del sistema sociale un­
gherese versando almeno il 20 
per cento del reddito, in valuta 
pregiata, su un conto speciale 

della Banca Nazionale d'Unghe­
ria. In cambio essi riceveranno 1' 
accredito di un controvalore in 
fiorini ungheresi utilizzabile al 
termine del periodo di emigra­
zione. Secondo le nuove disposi­
zioni. pubblicate nei giorni scorsi 
dal «Magyar Kozlony». i lavora­
tori che entro trenta giorni dalla 
data dell'espatrio decideranno di 
far rientro in Ungheria avranno 
diritto al mantenimento del vec­
chio posto di lavoro. 

Il provvedimento, il primo in 
assoluto per i paesi dell'Est con 
l'unica eccezione della Jugosla­
via, prevede uno snellimento del­
le tradizionali procedure di espa­
trio. I permessi saranno infatti 
rilasciati, nella maggioranza dei 
casi, dagli uffici del lavoro della 
località di residenza e solo in pre­
senza di situazioni particolari si 
dovrà far riferimento alle autori­
tà centrali. In base alle notizie 
raccolte a Budapest i paesi verso 
i quali dovrebbero orientarsi le 

preferenze dei lavoratori unghe­
resi sono la RFT. l'Austria, il Ca­
nada e la Grecia. 

Accanto alle misure di libera­
lizzazione delle frontiere, le au­
torità di Budapest hanno varato 
nuove misure nel campo della 
piccola iniziativa privata. In par­
ticolare i conduttori di aziende 
private potranno raddoppiare il 
numero dei lavoratori o impiega­
ti dipendenti raggiungendo il 
•tetto» delle sei unità complessi­
ve. L'esplicito incoraggiamento 
allo sviluppo di questo settore 
che ha il compito di stimolare 1' 
efficienza produttiva del sistema 
economico ungherese è giunto 
proprio in concomitanza con la 
visita ufficiale di cinque giorni 
del premier Kadar a Mosca. Gli 
incontri con Andropov e le auto­
rità sovietiche hanno consentito 
la firma di importanti accordi 
commerciali ma in definitiva co­
stituiscono una sorta di avallo al­
la linea della «riforma» persegui­
ta a Budapest. • • -

spefrJva della distensione 
sembravano sfumare nel 
passato remoto delle rela­
zioni internazionali. 

Questi, insomma, gli an­
tecedenti lontani e vicini. E 
allora, come spiegare l'im­
provviso interesse di 
Strauss per un contatto di­
retto con gli odiati dirigenti 
di Berlino? E come spiegare 
che all'Incontro — ovvia­
mente privato, non avendo 
Strauss cariche di governo 
a livello federale — da parte 
di Berlino si sia data, pub­
blicità, al punto che l'agen­
zia ufficiale ADN ne ha da­
to notizia? Il comunicato — 
è vero — ha riferito sulle «o-
piniont divergenti* che si 
sono manifestate tra i due 
statisti e, per definire II col­
loquio, l'ADN ha usato l'e­
spressione *clima di fran­
chezza* che, nel linguaggio 
diplomatico, significa che il 
disaccordo è andato molto 
oltre le 'divergenze». Il fatto 

Brevi 

Vìsita di Mobutu in Francia 
PARIGI — n prenderne deio Zare. Mobutu Seje Seko. è 91x110 ien a PTKJI per 
ima «sita ufficiale nel vxso defta quale escuterà con 1 presidente Mitterrand 
problemi ót*3 situazione nel Ciad. Lo Zace ha «nnato duemJa soldati nel Oad a 
sostegno deCe forze governative di Itasene Habrè. La Francia ha fornito attrez­
zature mAtan aOa sua ex colonia ma ha respinto le richieste <* truppe 

Aiuti cinesi al Ciad 
PARIGI — Il rrwrotro degS Esten del Oad. Miss Mtskioe. ner.txato ien da una 
missione a Pechino ha annunciato che la Repubofaca Popolare Onese nprendera 
gb auti al Oad interrotti nel 1979 con la concessane d> un prestito di 100 
rruhoni di yuan (80 mfcardi <* ire) e e* un prestito onmecVato « nanfa per un 
valore pan a 800 m*or» r> tre. Miskme ha affermato che 4 governo e» Pechino 
guarda con simpatia ala causa del presidente Htssene Habré 

Ministro Esteri belga in Angola 
LUANOA — • maestro degt Esten belga. Leo Tindemsns. è giunto ieri a Luarda 
per una visita dì 24 ore nel'Angola su invito del governo angolano. Nel ceso 
della visita saranno firmati importanti accordi btfaterafa. Tndernans visiera 
successivamente i Congo. 

Elezioni in Bangladesh entro marzo 
OHAKA — n capo del governo mutare del Bangladesh. Hoss*n Mohammad 
Ershad si è impegnato a npnsttfiare e» costituzione a a far svolgere elezioni 
nazionali entro 4 mese di marzo prossimo. 

Tredici soldati uccisi nello SRI Lanka 
COLOMBO — Trecici soldati sono nmasti ucosi e altri due lenti in una imbosca­
ta tesa toro da yyrrigiieri Tanni che si battono per la Costituzione di uno stato 
mdipendente. H governo ha imposto i coprifuoco 

Appello contro la guerra Iran-Iraq 
ROMA — • Centro di mformanotvs degfc mteRettuafi e artisti progressisti ramarli 
m ita** ha rivolto un appeao al governo rtahano. al Parlamento, ai partiti 
democratd, agh mteOettuati. affinchè costringano « regima di Kome*» a porre 
fine al conflitto sanguinoso tra Iran e Iraq. 

CENTROAMERICA 

Forte opposizione in USA j 
alla linea dura di Reagan ; 

La portaerei «Ranger» è arrivata al largo del Nicaragua - Autorevoli esponenti democra­
tici contestano la decisione - Manifestazioni in California - Vertice con Kissinger 

WASHINGTON — La squa­
dra navale americana di otto 
unità, guidate dalla portae­
rei «Ranger», che nelle Inten­
zioni della Casa Bianca do­
vrebbe preparare un blocco 
completo del Nicaragua, è 
arrivata ieri sera nella zona 
prestabilita, a 160 chilometri 
al largo delle coste dell'Ame­
rica Centrale. Ma la pericolo­
sa decisione di Reagan con­
tinua ad essere duramente 
contestata. Due personalità 
di spicco del Partito Demo­
cratico, 11 senatore Christo­
pher Dodd e 11 presidente del­
la sottocommlsslone Esteri 
della Camera Michael Bar­
nes, hanno in particolare 
fatto notare che Reagan, 
mentre parla di pace, rischia 
In realtà di provocare una 
guerra con l'invio di una 
squadra navale al largo delle 
coste centroamericane. 

«MI chiedo — ha osservato 
Dodd nel corso di una inter­
vista televisiva — se l'azione 
Intrapresa da Reagan non 
costituisca una violazione 
dell'atto sul poteri di guerra. 
Non c'è stata alcuna consul­
tazione con il Congresso. Si 
tratta chiaramente di un at­
to minaccioso senza giustifi­
cazioni». Dello stesso tenore 
le dichiarazioni di Barnes 11 
quale ha rilevato che l'am­
ministrazione reaganlana 
seguendo una politica mili­
taristica nell'America Cen­
trale finisce per allontanare 1 
governi della Regione dalla 
strada della democrazia. 

Le ultime decisioni dell' 
amministrazione americana 
sono state duramente conte­
state nel corso di numerose 
manifestazioni svoltesi negli 
ultimi giorni in varie città. 
In California oltre tremila 
manifestanti hanno dato vi­
ta ad un corteo di protesta 
nei pressi della base navale 
di Concord. Frattanto, Rea­
gan ha ricevuto ieri alla Casa 
Bianca l'ex segretario di sta­
to Henry Kissinger, nomina­
to capo della Commissione 
bipartitica per il Centroame-
rica. Anche questa commis­
sione è sotto accusa. Parte 
del Congresso non ne condi­
vide infatti l'istituzione. 

L'atteggiamento dell'am­
ministrazione americana e 
gli sviluppi recenti della si­
tuazione salvadoregna han­
no alimentato un diffuso cli­
ma di preoccupazione nell'o­
pinione pubblica statuniten­
se. Secondo un sondaggio 
condotto dalla Gallupp, la 
metà degli intervistati disap­
prova l'operato dell'ammini­
strazione Reagan nella Re­
gione. In particolare la mag­
gior parte degli americani ri­
tiene che gli Stati Uniti stia­
no «impelagandosi» nel Sal­
vador allo stesso modo di 
quanto successo In Vietnam. 

Sul plano diplomatico, In­
fine, si registrano nuove ini­
ziative tendenti a sdramma­
tizzare il clima di tensione. 
Lo statista venezuelano Ra­
fael Caldera ha suggerito un 
incontro tra Ronald Reagan 
e Fidel Castro. Conversando 
con i giornalisti egli ha affer­
mato che tale incontro po­
trebbe contribuire ad evitare 
un conflitto nell'area com­
presa tra il Messico e il Vene­
zuela. A Roma iì nostro mi­
nistro degli Esteri, Colombo, 
ha ricevuto ieri pomeriggio 
gli ambasciatori di Colom­
bia, del Messico, di Panama e 
del Venezuela che gli hanno 
consegnato e illustrato il te­
sto della dichiarazione emes­
sa a Cancun dal «Gruppo di 
Contadora». Il documento 
propone linee politiche per 
una soluzione pacifica dei 
problemi centroamericani. 

Una immagine della manifestazione svoltasi a Bogotà contro l'intervento USA in Centroamerica 

La chiesa del Salvador 
denuncia i delitti delle 
squadre paramilitari 

SAN SALVADOR — Fonti ecclesiastiche del 
Salvador hanno affermato che nel corso del­
la settimana passata 80 civili sono stati uccisi 
nel paese, e 32 di loro sono stati assassinati 
da squadre paramilitari «non identificate». 

L'arcivescovo ausiliare di San Salvador, 
Gregorio Rosa, ha denunciato nella sua ome­
lia «gli autori di questi crimini che, pur ap­
partenendo al corpo militare, si rifugiano 
nell'anonimato». 

Monsignor Gregorio Rosa, inoltre, ha chie­
sto al governo che cessino le «violazioni» di 
domicilio durante la notte da parte di uomini 
armati, generalmente travestiti da civili. 

Cheysson in America : 
latina, visiterà anche 

Cuba (è la prima volta) 
PARIGI — Il ministro degli Esteri francese, 
Claude Cheysson è partito ieri alla volta del­
l'America latina dove, in due settimane, visi-' 
terà Brasile, Bolivia, Colombia e Cuba. Sarà 
Il più lungo soggiorno all'estero del ministro 
e sarà anche la prima volta che un capo della; 
diplomazia francese visiterà Cuba dopo la ri-' 
voluzione. < 

Evidente 11 significato politico della visita 
di Cheysson all'Avana. Il ministro, secondo; 
fonti diplomatiche francesi, scamblerà con l 
dirigenti cubani punti di vista sulla situazio-> 
ne in America Centrale e parlerà del probleJ 
mi nei paesi africani dove, come in Angola* 
L'Avana ha Inviato contingenti militari. 

CINA 

Secondo 
round 

a Pechino 
del negoziato 
su Hong Kong 

PECHINO — Si è svolta ieri a 
Pechino la seconda seduta del­
la seconda fase del negoziato ci-
no-britannico circa il futuro di 
Hong Kong. A questa fase della 
trattativa, che si concluderà og­
gi stesso, prendono parte il vice 
ministro degli Esteri cinese 
Yao Guang, l'ambasciatore bri­
tannico a Pechino sir Percy 
Craddock ed il governatore di 
Hong Kong sir Edward Youde. 

Secondo indiscrezioni pub­
blicate dalla stampa di Hong 
Kong, lo stesso Deng Xiaoping 
avrebbe detto ad un gruppo di 
delegati della colonia e di Ma­
cao che Pechino «non spera di 
riprendere la sovranità su 
Hong Kong prima del 1997». 
Tuttavia non vi sono in materia 
impegni precisi, né potrebbero 
esservi visto che la Cina non ri­
conosce i «trattati ineguali». 

Secondo opinioni raccolte in 
ambienti diplomatici ì cinesi a-
vrehbero fatto sapere ufficial­
mente ai britannici che essi au­
spicano la conclusione dei ne­
goziati entro la fine del settem­
bre 19&4. 

PERO 

Tensione nella 
regione andina 
per l'attività 
di «Sendero 
luminoso» 

LIMA _ Gli abitanti della cit­
tà andina di Ayacucho, rocca­
forte dei guerriglieri di «Sende­
ro luminoso», vivono ore di ten­
sione, mentre reparti blindati 
della polizia e dell'esercito pat­
tugliano incessantemente le 
strade, in seguito all'annuncio 
di uno sciopero di 48 ore indet­
to dal movimento estremista. 

«Sendero luminoso» è re­
sponsabile, secondo le autorità, 
di centinaia di attentati regi­
strati negli ultimi tre anni nella 
regione centrale andina e, du­
rante gli ultimi mesi, nella stes­
sa capitale, attraverso l'azione 
di «commando» urbani, con un 
allarmante saldo di vittime e di 
ingenti danni materiali. 

Con un'esortazione diffusa 
attraverso una radio e median­
te volantini distribuiti nella zo­
na, i «senderisti» hanno invitato 
la popolazione ad aderire allo 
sciopero, in segno di protesta 
per lo stato d'emergenza decre­
tato dalle autorità in tutto il 
paese. 

RFT 

I sindacati chiedono la settimana 
lavorativa di trentacinque ore 

BONN — Dopo il sindacato 
dei metalmeccanici, la IG-
Metall, anche il sindacato 
dei poligrafici, la IG-Druck, 
ha optato a favore della set­
timana lavorativa di 35 ore. 
L'obiettivo dovrà essere rag­
giunto in due tempi entro il 
1986, al contrario del sinda­
cato IG-Metall che lo vuole 
raggiungere entro il 1984. 

La settimana lavorativa di 
35 ore è già ora un tema cal­
do dopo l'azione propagandi­
stica su larga scala lanciata 
dalla confindustria tedesca 
(«BDA»), secondo la quale I 
danni per la crescita e per 1' 
occupazione sarebbero mag­
giori dei vantaggi. Per la 
•BDA», la riduzione di una 
sola ora nella settimana la­
vorativa con pieno congua­
glio salariale aumenterebbe 
del 2,6 per cento il costo del 
lavoro, causando all'indu­
stria tedesca oneri supple­
mentari di 23 miliardi di 

marchi. 
A questa strumentale af­

fermazione ha reagito ieri il 
presidente del sindacato de­
gli impiegati «DAG», Gerda 
Hesse, la quale ha definito 
«non seria», una tale analisi, 
in quanto gli imprenditori 
non terrebbero conto delle 
rinunce a forti aumenti dello 
stipendio o del salario che 1 
dipendenti tedeschi sarebbe­
ro disposti a compiere. 

Gli imprenditori della 
Germania federale non ne­
gano l'effetto sull'occupazio­
ne di una eventuale riduzio­
ne dell'orario di lavoro,, ma 
sono più favorevoli all'am­
pliamento delle attuali for­
me flessibili dell'orario stes­
so, come il lavoro «part-time» 
o la divisione di un posto di 
lavoro. Almeno un milione 
di posti sarebbe facilmente 
divisibile in Germania, se­
condo il parere della «BDA*. 

DI fronte alla decisione del 
sindacato del metalmeccani­

ci IG-Metall di fare della set­
timana lavorativa di 35 ore 
con pieno compenso salaria­
le l'obiettivo della stagione 
contrattuale del prossimo 
anno, il governo e !e varie as­
sociazioni dei datori di lavo­
ro hanno dato vita ad una 
campagna in grande stile, 
appoggiandosi su alcuni isti­
tuti di ricerca e su diversi en­
ti cui sono affidati compiti di 
consulenza al governo (e che 
sono, ovviamente, molto vi­
cini al centro-destra al pote­
re a Bonn). 

Secondo il parere del «con­
siglio degli esperti» del mini­
stero dell'Economia, una ri­
duzione dell'orario non sol­
tanto non creerebbe nuovi 
posti di lavoro ma nel lungo 
termine aggraverebbe ulte­
riormente la situazione del 
mercato del lavoro in Ger­
mania. 

Ma risultati assai diversi 
hanno dato studi compiuti 
da altri organismi e dagli 
stessi sindacati. 

POLONIA 

Jaruzelski: 
«Stato e 

Chiesa hanno 
dato prova. 

di maturità» 
VARSAVIA — La radio po­
lacca ha diffuso ieri ampi 
brani dell'intervista che il 
generale Wojciech Jaruzel­
ski ha concesso a Barbara 
Walters, commentatrice deli 
la rete televisiva americana 
«ABC» venuta in Polonia per 
incontrare il leader polacco 
in occasione della revoca del­
lo stato di guerra. ; 

In quest'intervista, già dif­
fusa dalla televisione ameri­
cana il 22 luglio, il generale 
Jaruzelski ha dedicato molto 
spazio ai rapporti tra lo Stato 
e la Chiesa, sottolineando 
che sono «buoni» e che questo 
«dialogo esisteva ed esiste» 
da molti anni. Interrogato 
sull'influenza della visita del 
Papa in Polonia sulla revoca 
dello stato di guerra, il primo 
segretario del POUP e primo 
ministro ha dichiarato che 
questo pellegrinaggio «ha di­
mostrato il livello di maturi» 
tà della società, soprattutto 
nel contesto della revoca deli-
la legge marziale». Egli ha 
aggiunto che anche la Chle^ 
sa e lo Stato hanno «datò 
prova di maturità in questi* 
occasione» e che in confor­
mità «alle nostre intenzioni e 
quelle del Papa abbiamo po­
tuto prendere questa decisio­
ne». n generale non ha volu­
to invece fornire precisazioni 
sui suoi incontri con Giovan­
ni Paolo II, sottolineando 
che «è stato un incontro à 
quattr'occhi e sarebbe uno 
sgarbo nei confronti del Pa* 
pa fornire dettagli a questo 
proposito». 

«Ma voglio sottolineare — 
ha continuato Jaruzelski -«• 
che sono stati degli Incontri 
costruttivi e pieni di preocj-
cupazicne per il bene della 
Polonia, dominati dalla vc*-
lontà di ottenere più armoj-
nla e comprensione nell» 
cooperazione tra 11 potere e 
la società». > 

Rispondendo Infine alle 
domande della giornalista a|-
mericana sulla situazione 
nel movimento sindacale il 
generale ha constatato che 4 
sindacati sono veran»*ntè 
Indipendenti e non sono conj-
trollatl dal governo*. «Noi 
siamo per sindacati forti, in­
dipendenti ed autogestiti, 
non perché lo desidera il pre^ 
sidente Reagan, ma perché è 
nel nostro interesse. I sinda­
cati deboli e senza influenza 
portano, prima o poi. Terso 
una crisi», ha concluso il gej-
ncrale. 


